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Dove c’è lo Spirito del Signore, c’è libertà [2 Cor 3,17]

Cuore di Gesù, “cuore del Vangelo”...
Giugno è il mese del Cuore di Gesù.
La devozione al Cuore di Gesù non è il 
culto ad una parte del suo organismo 
e dell’anatomia umana, ma il culto e 
la devozione a Gesù stesso, all’intera 
persona di Gesù Cristo. 
Nell’iconografi a di questa devozione 
non è mai stato permesso di mostra-
re solo il cuore. Bisognava mostrare 
il Cristo nella sua umanità completa, 
perché Egli è l’oggeƩ o della nostra 
adorazione e a Lui si rivolge la nostra 
preghiera dicendo “venite, adoriamo 
il Cuore di Gesù, ferito per amore no-
stro”.
La devozione al Cuore di Gesù diviene 
parte integrante del culto a Gesù Cri-
sto come espressione dell’amore di 
Dio e resƟ  una splendida via di vita e 
pietà crisƟ ana.
La devozione al Sacro Cuore di Gesù 
è la quintessenza del Vangelo e del 
progeƩ o di salvezza di Dio. Parlare del 
cuore di Gesù è parlare della sua uma-
nità, di colui che ci ha amaƟ  con cuore 
d’uomo. Parlare del Cuore di Gesù è 
parlare dell’amore di Dio per gli uomi-
ni. “Ti ho amato di un amore eterno. 
“Dio ha tanto amato il mondo da dare 
il suo Figlio unigenito”, il cuore è il sim-
bolo dell’amore.
Il Cuore di Cristo è il simbolo della fede 
crisƟ ana, è la sintesi dell’Incarnazione 
e della redenzione; il Sacro Cuore è la 
fonte di bontà e di verità; il Cuore di 
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Gesù è espressione della buona no-
vella dell’amore, è palpitazione di una 
presenza in cui si può confi dare.
Ognuno di noi, quando si ferma in si-
lenzio, ha bisogno non solo di senƟ re 
il baƫ  to del proprio cuore, ma più in 
profondità, il pulsare di una presenza 
affi  dabile, percepibile coi sensi della 
fede e tuƩ avia molto reale: la presen-
za di Cristo, cuore del mondo”.



Se il Figlio vi farà liberi, sarete liberi davvero [Gv 8,36]

Dal Salmo 51
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;

nella tua grande misericordia
cancella la mia iniquità.

Lavami tuƩ o dalla mia colpa,
dal mio peccato rendimi puro.

Sì, le mie iniquità io le riconosco,
il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

Contro di te, contro te solo ho peccato,
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho 

faƩ o.
Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia della tua salvezza,

sosƟ enimi con uno spirito generoso.
Padre Nostro....

Mentre ancora egli parlava, ecco arrivare 
Giuda, uno dei Dodici, e con lui una gran-
de folla con spade e bastoni, mandata 
dai capi dei sacerdoƟ  e dagli anziani del 
popolo. Il traditore aveva dato loro un se-
gno, dicendo: «Quello che bacerò, è lui; 
arrestatelo!». Subito si avvicinò a Gesù e 
disse: «Salve, Rabbì!». E lo baciò. E Gesù 
gli disse: «Amico, per questo sei qui!». 
Allora si fecero avanƟ , misero le mani ad-
dosso a Gesù e lo arrestarono. Ed ecco, 
uno di quelli che erano con Gesù impugnò 
la spada, la estrasse e colpì il servo del 
sommo sacerdote, staccandogli un orec-
chio. Allora Gesù gli disse: «Rimeƫ   la tua 
spada al suo posto, perché tuƫ   quelli che 
prendono la spada, di spada moriranno. 
O credi che io non possa pregare il Padre 
mio, che meƩ erebbe subito a mia dispo-
sizione più di dodici legioni di angeli? Ma 
allora come si compirebbero le ScriƩ ure, 
secondo le quali così deve avvenire?». In 
quello stesso momento Gesù disse alla 

folla: «Come se fossi un ladro siete venu-
Ɵ  a prendermi con spade e bastoni. Ogni 
giorno sedevo nel tempio a insegnare, e 
non mi avete arrestato. Ma tuƩ o questo 
è avvenuto perché si compissero le Scrit-
ture dei profeƟ ». Allora tuƫ   i discepoli lo 
abbandonarono e fuggirono.

DOMANDE
- Da che cosa è causata la fuga dei discepoli? 
- Perchè Giuda tradisce Gesù?
- Che signifi cano le parole di Gesù contro la 
sua difesa armata?

RIFLESSIONI
La venuta di Giuda avviene mentre 
Gesù ancora parla: sembra quasi che gli 
avvenimenƟ  obbediscano alla parola di Gesù, 
che prevede tuƩ o quanto deve succedergli 
per compiere la volontà del Padre; ancora 
una volta, dunque, il disegno misterioso di 
Dio si compie nonostante e aƩ raverso le 
azioni degli uomini, anche le più oscure e 
malvagie.
Gesù chiama “amico” il suo traditore. Sulla 
sua scia Francesco di Assisi dirà “chi è 
veramente povero in spirito odia se stesso 
ed ama coloro che lo percuotono in faccia” 
(Ammonizione 14).
L’arresto di Gesù diventa nella redazione 
dell’evangelista MaƩ eo l’occasione per 
l’estremo insegnamento del Signore sulla 
pace: già nel discorso della montagna Gesù 
aveva deƩ o di non resistere al malvagio e di 
porgergli l’altra guancia a chi Ɵ  percuote. Ora, 
dicendo “tuƫ   quelli che prendono la spada, 
di spada moriranno”, aff erma l’illeicità non 
solo dell’uso delle armi, ma anche del loro 
semplice possesso e detenzione. 
Il cardinal Lercaro al Concilio VaƟ cano II 
riprenderà questa aff ermazione nel suo 
discorso sulla pace, non pronunciato, ma 
presentato scriƩ o.
“Come si compirebbero le ScriƩ ure...”: 



Il perdono può cambiare il nostro cuore e la nostra vita [Roger Schutz (1915-2005)]

l’obbedienza alla ScriƩ ure è il criterio che 
informa ogni parola e azione di Gesù.
Non viene deƩ o il nome di quel discepolo che 
prende la spada e colpisce il servo del sommo 
sacerdote. Come nei brani precedenƟ  non 
era dato il nome di quella donna che unse il 
capo di Gesù, né di quell’uomo a cui il Signore 
manda due dei suoi discepoli a preparare per 
la Pasqua. Non viene nominato affi  nché tuƫ   
ci possiamo senƟ re dentro a questo uomo.
Il discepolo aveva già colpito uno con la 
spada. È di grande speranza che il Signore 
gli dica: “Rimeƫ   la spada nel fodero…”: la 
parola di Gesù permeƩ e di tornare indietro!
Le parole: “perché tuƫ   quelli che meƩ ono 
mano alla spada periranno di spada”, sono 
molto vicine a quelle che Gesù aveva deƩ o 
insegnando a proposito del giudizio: “Non 
giudicate, per non essere giudicaƟ ”. Per noi si 
può intendere come la spade del giudizio, che 
possiamo estrarre e con essa colpire – anche 
in modo giusƟ fi cato, come qui per difendere. 
Ma Gesù dice di rimeƩ erla via.
I discepoli scappano, ma non davanƟ  alla 
folla e alle guardie armate, anzi davanƟ  a 
loro reagiscono con “coraggio”, pronƟ  a 
combaƩ ere. Fuggono piuƩ osto quando 
capiscono che il Signore accoglie quello che 
sta avvenendo, cogliendovi il compimento 
delle ScriƩ ure. I discepoli non reggono 
a questo: la totale mitezza davanƟ  al 
compimento delle ScriƩ ure, l’acceƩ azione 
piena della volontà del Padre.
Evidente la grande padronanza di Gesù sulla 
situazione, per compiere le ScriƩ ure, tanto 
che le altre cose appaiono tuƩ e un po’ inuƟ li, 
come la spada e l’orecchio tagliato, come la 
grande folla, i bastoni e le armi.
La parola deƩ a a Giuda: “Amico”. Dopo 
il giudizio molto duro che nei verseƫ   
precedenƟ  Gesù aveva dato dell’uomo che 
lo stava per tradire, ora Gesù lo chiama con 
questo nome di amico. “Come dista il cielo 
dalla terra, così i miei pensieri sovrastano i 
vostri”: questo è vero anche qui. C’è stato un 
giudizio severo sull’operato di una persona, 

oggi una parola di misericordia sulla persona.
Mentre il mondo si scatena contro Gesù, 
Gesù reagisce a questa storia violenta non 
con amarezza: chiama Giuda “amico”. Anche 
noi possiamo avere la tentazione di reagire 
con la spada alla situazione in cui viviamo. 
Gesù ci invita a reagire come agisce Lui.
Nel vangelo di MaƩ eo in 4 occasioni viene 
usata questa parola “Amico!” E sempre 
sembra voler suggerire che quelli a cui viene 
rivolta non hanno capito la misericordia del 
Signore. Si è davanƟ  alla incomprensione 
grande del mistero e del dono di Dio. 
Gesù aveva pregato il Padre: “Non come 
voglio io, ma come vuoi tu!”. Oggi parla 
con altri, e ciò che dice è la spiegazione 
dell’adempimento delle ScriƩ ure. Così ci 
mostra che aƩ raverso le ScriƩ ure si riceve la 
volontà del Padre.
Gesù avrebbe potuto chiedere aiuto, ma 
non lo fa. C’è evidentemente una parte che 
speƩ a agli uomini, di abbandono e di silenzio, 
per far sì che questa volontà che è deƩ a 
nella ScriƩ ura, poi divenƟ  storia nella libera 
obbedienza degli uomini.
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Domenica 12 Maggio, in una chiesa gremita di fedeli, 30 giovani parrocchiani, 
hanno ricevuto il dono della Prima Comunione.
I bambini, si sono preparaƟ  a questo giorno aƩ raverso un percorso di catechesi  
iniziato due anni fa con Anna e Giulio, che hanno spiegato loro il signifi cato di 
questo importante momento di vita crisƟ ana
Dopo essere entraƟ  in chiesa, partendo in processione dalla canonica, insieme 
a Padre Gianni,  sono staƟ  chiamaƟ  per nome uno alla volta ed essi con il loro 
“Eccomi”, hanno dichiarato di essere pronƟ  a ricevere l’EucaresƟ a.
Emozionante è stato sicuramente il momento in cui i bambini si sono avvicinaƟ  
in maniera composta alla Santa Comunione, felici per aver ricevuto il corpo e il 
sangue di Gesù.
E’ stato davvero un momento di festa e ricco di emozioni, sia per i comunicandi, 
che per i genitori, i parenƟ  e gli amici, che sono venuƟ  apposta da ogni parte 
d’Italia per celebrare questo importante sacramento
La speranza ora è che, dopo questa giornata, i ragazzi possano conƟ nuare il cam-
mino di crescita umana e spirituale svolto fi no ad ora.
           Una mamma


